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La speranza mette radici
anche nella roccia

J. Bulatowicz
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Carissimi amici,
di solito l’appuntamento del nostro Notiziario coincide con la solennità della Pasqua, 
ma quest’anno, poiché il calendario liturgico anticipa la  festa della Risurrezione di 
Cristo alla fine di marzo e avendo constatato che il precedente numero inviato in 
occasione del S. Natale (spedito all’inizio di dicembre!) è giunto alla maggioranza di 
voi con notevole ritardo, abbiamo pensato di rimandare il nostro appuntamento, per 
raggiungervi in occasione della solennità di Pentecoste, che, con la discesa dello Spirito 
Santo, conclude liturgicamente il “Tempo Pasquale”.
Infatti, nel periodo compreso tra la Pasqua e la Pentecoste, i fedeli sono invitati a 
sostare in preghiera per accogliere la discesa dello Spirito Santo sulla Chiesa nascente, 
orante nel Cenacolo, spiritualmente uniti alla Vergine Maria e agli Apostoli.
Invochiamo, attraverso l’intercessione di Maria, la venuta dello Spirito Santo anche 
oggi nei nostri cuori, nella Chiesa e su tutta l’umanità, affinché la sua presenza ci 
illumini e possiamo orientare la nostra vita nella fiducia in Dio e nella sua amorevole 
presenza, pur nelle tristi vicissitudini che ci circondano e che talvolta sperimentiamo 
anche vicino a noi, e che rischiano di condurci alla sfiducia e allo scoraggiamento. 
Preghiamo più spesso “Vieni Spirito Santo!”. Egli, che ci è stato donato nel battesimo 
e che è sempre presente in noi, non mancherà di aiutarci!
Con questo augurio vicendevole, rinnoviamo un affettuoso ringraziamento per la 
vostra vicinanza e per il vostro costante sostegno, mentre vi assicuriamo il ricordo 
nella preghiera. 

Le suore Albertine tutte
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La Madonna e lo Spirito Santo
Per la nostra fede, esiste da sempre un filo diretto tra la Madonna e lo Spi-
rito Santo. Quest’anno però il mese di Maggio abbina, anche sul calendario, 
la particolare devozione alla Madonna con la ricorrenza solenne della Pen-
tecoste. Data la coincidenza, abbiamo ritenuto interessante offrirvi questa 
riflessione.

Lo Spirito Santo è la fonte e l’origine 
di ogni santità nella Chiesa. Ma la 
sua relazione ed il suo ruolo nella 
santificazione della Vergine Maria 
eccelle sopra ogni altra sua opera: si 
può dire che è il suo capolavoro.

Il Vangelo di Luca inizia con l’Annuncio 
dell’Angelo a Maria. Dopo il saluto: 
“Ave, piena di grazia”, ecco la notizia: 
“concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù”.  Maria, turbata, 
chiede: “Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?”. Le risponde 
l’Angelo: “Lo Spirito Santo scenderà 
su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà chiamato Figlio di 
Dio” (Lc 1,1 ss.). Ed a conferma di 
quanto sta dicendo, l’Angelo le rivela 
che anche la cugina Elisabetta aspetta 
un figlio pur essendo in età avanzata e 
sterile.  Maria pronuncia il suo “si” e lo 
Spirito Santo scende su di lei. Si reca 
subito dalla cugina Elisabetta, la quale, 
ricevuto dal medesimo Spirito il dono 
della profezia, esclama: “…benedetto 
il frutto del tuo grembo. Beata colei 
che ha creduto all’adempimento 
delle promesse del Signore”.  Maria 
prorompe allora nel canto: “L’anima 
mia magnifica il Signore e il mio 
spirito esulta in Dio mio Salvatore, …” 
(Lc 1 46,48).

Nell’annuncio a Maria si rivela la 
SS. Trinità. Nell’evento che sta per 
compiersi con il libero concorso della 
volontà della Vergine sono presenti le 
tre Persone della Santissima Trinità: il 
Padre, che distende l’ombra della sua 
onnipotenza; il Figlio, che nascendo in 
lei assume la forma umana; lo Spirito 
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Santo, che scendendo su di lei con la 
sua grazia, la rende feconda.

A questo mistero trinitario, Maria dà 
il libero assenso della sua volontà, 
compiendo così un perfetto atto di 
fede in Dio: “Sia fatto di me secondo 
la tua parola”.  Da questo atto di fede 
e dall’azione dello Spirito Santo, nasce 
nel suo seno Gesù Cristo, uomo come 
noi, nostro fratello e nostro Salvatore.

Maria compare per l’ultima volta nei 
Vangeli ai piedi della croce. Ricompare 
poi negli Atti degli Apostoli, dove Luca 
la presenta ai suoi lettori nel Cenacolo 
come “la Madre di Gesù”, quasi a 
sottolineare che colei la quale aveva 
generato il  Cristo secondo la carne, 
diventava ora, con la  discesa dello 
Spirito Santo, la madre del suo Corpo 
Mistico, cioè della Chiesa.

La seconda volta che Maria riceve lo 
Spirito Santo è dunque nel Cenacolo, 
il giorno di Pentecoste, quando è lì 
insieme agli Apostoli, i primi discepoli 
e le donne, che avevano seguito 
Gesù nella sua predicazione.  La 
Chiesa nasce così, con la confortante 
presenza della Madonna, nella 
preghiera e nell’attesa dello Spirito 
Santo, promesso da Gesù Risorto. Nel 
Cenacolo, Maria riceve il dono dello 
Spirito Santo non più individualmente 
come nell’evento dell’Annunciazione, 
ma ne è partecipe come membro 
della comunità dei credenti in Cristo.  
Ella diventa allo stesso tempo figlia 
e Madre della Chiesa, come Cristo è 
stato per lei Figlio e Signore.

La Madonna, uscendo dalla rivelazione 
scritta del Nuovo Testamento, ci lascia 
un esempie meraviglioso di umiltà, di 
fede e di obbedienza. Ella ha seguito 
fedelmente la sua chiamata facendosi 
guidare dallo Spirito Santo. Anche noi, 
membra del Popolo di Dio, possiamo 
essere e continuamente diventare 
degni figli di Maria e fratelli di Gesù 
suo Figlio, se ci impegniamo a vivere 
umilmente la nostra “chiamata” nella 
Chiesa, docili come lei alle ispirazioni 
dello Spirito Santo.

Riflessione tratta da uno scritto di 
Mons. Luigi Barbarito
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NOTIZIE DA TORINO
Con l’inizio dell’anno sociale 2023/24, 
nel nostro stabile di Torino – via Va-
lentino Carrera, 55 – ha avuto inizio 
una nuova modalità di accoglienza, 
mantenendo sempre però la finalità di 
un servizio senza scopo di lucro.
Nelle nostre ultime notizie riguar-
do all’uso di una parte dello stabile, 
risultava un accordo con la Caritas 
Diocesana per il comodato gratuito di 
tre alloggi, in favore di una ospitalità 
temporanea a famiglie sfrattate. Per 
diversi motivi, l’accordo con la Caritas 
è giunto al suo termine e nel mese di 
ottobre 2023 la nostra Congregazione 
ha stipulando un contratto di affitto, 
comprendente quattro alloggi del sud-
detto stabile, con la cooperativa socia-
le “Sinergica s.c.s”, la medesima che 
in precedenza aveva già gestito i tre 
alloggi sopra nominati per conto della 
Caritas.
L’attuale progetto rientra sempre nella 

prospettiva di un servizio a scopo so-
ciale e prevede una offerta di ospitalità 
temporanea soprattutto a studenti in 
coabitazione (di norma 3 persone per 
ogni alloggio), con rette agevolate.
La Cooperativa gestisce in tutto gli 
alloggi e si occupa anche di seguire 
le persone ospitate, offrendo loro un 
accompagnamento, segnalando varie 
opportunità.
Poiché il progetto è partito un po’ in 
ritardo, attualmente è ancora in fase 
iniziale.
Se a qualcuno di voi interessasse pren-
dere contatto con la cooperativa, que-
sto è il numero del cellulare del diretto-
re Ferragatta Emanuele: 3346672597.
La nostra Congregazione mantiene la 
disponibilità abitativa della rimanente 
parte dello stabile, per eventuali sog-
giorni a Torino da parte di noi suore o 
per altre necessità, anche in vista del 
futuro.
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NOTIZIE DA PIAZZO
Sono passati ormai 5 anni dalla par-
tenza delle nostre Suore dalla Casa di 
Riposo Cha Maria. La Provvidenza ci 
ha guidato nell’affrontare diverse sfi-
de importanti, in primo luogo l’impe-
gno di portare avanti con le sole nostre 
forze la responsabilità di un’opera dal-
la storia oltre sessantennale, senza il 
coinvolgimento gestionale diretto della 
Congregazione Suore Vincenzine M. I. 
In secondo luogo ci si è posta davanti 
subito l’enorme sfida della pandemia, 
che abbiamo dovuto affrontare con co-
raggio e sacrificio, e successivamente 
la crisi della guerra in Ucraina, che ha 
fortemente appesantito i costi dell’at-
tività. Vogliamo guardare il periodo 
trascorso con sguardo fiducioso. Sicu-
ramente ricordiamo nella preghiera gli 
ospiti che in questi anni hanno potu-
to godere della nostra ospitalità e ora 
non sono più tra noi, oltre alle suore, 
che per decenni hanno svolto con de-
dizione il loro servizio all’interno della 
struttura e che in questi anni una dopo 
l’altra ci hanno lasciato.
Le ricordiamo con affetto e ancora oggi 

Dopo le festività natalizie, i nostri 
ospiti hanno ripreso con entusiasmo le 
loro attività presso la struttura, dan-
do vita a un periodo ricco di momenti 
speciali e coinvolgenti. Tra tutte le at-
tività proposte, i laboratori di cucina 
e quelli artistici hanno suscitato parti-
colare interesse, permettendo agli an-
ziani di esprimere la propria creativi-
tà e di rendere un prezioso contributo 
alla comunità. 

la loro impronta è presente tra que-
ste mura. Le sfide affrontate ci hanno 
però anche consentito di crescere e 
migliorare il nostro servizio, che oggi 
vanta il ragguardevole dato di circa 40 
dipendenti al servizio di 66 anziani. 
Guardiamo al futuro con ottimismo e 
speranza, cercando di migliorare an-
cora e sempre negli anni futuri.

Emanuele Cametti
Direttore “Cha Maria S.R.L. Benefit”
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Si sono cimentati con la scratch art, 
una tecnica affascinante che consiste 
nel graffiare uno strato superficiale 
sulla carta per rivelare colori vibranti 
sottostanti. Questo approccio artistico 
ha permesso loro di esprimere libera-
mente la propria creatività, con ope-
re suggestive e piene di significato. 
Entusiastica la loro partecipazione ai 
laboratori di “colorare con i numeri”, 
un modo divertente di dipingere qua-
dri seguendo un preciso schema nu-
merico, che stimola il coordinamento 
mano-occhio
Uno degli eventi più emozionanti è sta-
to il saluto alla dottoressa Bigando, la 
quale è andata recentemente in pen-
sione. Con il suo calore umano e la sua 
professionalità, è stata molto amata e 
stimata dagli ospiti. La dottoressa ha 
trascorso un pomeriggio con gli anzia-
ni, condividendo ricordi ed esperienze 
della sua lunga carriera come medico 
di base presso la nostra struttura. Ha 
raccontato dei momenti difficili vissuti 
durante la pandemia da COVID-19 e 
del suo impegno per assistere e pro-
teggere i nostri cari ospiti. Inoltre, ha 
condiviso alcuni aforismi dedicati alle 
donne, ispirando tutti con le sue paro-
le di saggezza e di coraggio.

Non solo, l’8 marzo, nel nostro salo-
ne delle visite, si è svolta una bellissi-
ma Festa della Donna, patrocinata dal 
Comune di Lauriano, presente nella 
persona del Sindaco e dell’assessore 
alla cultura, e che ha visto la nume-
rosa partecipazione della cittadinanza 
e di tanti parenti. Gli ospiti sono sta-
ti dapprima intrattenuti con la lettura 
di un racconto di Italo Calvino, e poi 
coinvolti nella creazione di una fiaba 
con il gioco dell’inventa-fiabe. È stata 
un’occasione di risate e di divertimen-
to, che, oltre a favorire il benessere 
mentale, costituisce anche un’oppor-
tunità per la socializzazione.
Non sono mancati anche i momenti di 
preghiera e di spiritualità, con le ce-
lebrazioni liturgiche guidate dal diaco-
no Roberto, una figura accogliente e 
premurosa, che sa accompagnare gli 
ospiti nel loro percorso di fede. Il rosa-
rio del lunedì pomeriggio è diventato 
un incontro di preghiera, di riflessione.
Ringraziamo tutti i lettori per il loro ri-
cordo e auguriamo ogni bene.

Annunziata Contino
Animatrice della struttura

Un momento di sosta durante una 
passeggiata nella Borgata Torrione
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Abbiamo il piacere di condividere con 
voi, amici italiani che leggete il Notizia-
rio delle suore Albertine, qualche notizia 
da Pèrèrè… Ce ne sarebbero tante, ma 
bisogna scegliere!
Ciò che ci rallegra è sempre constatare 
che pur in tempi e luoghi tanto diver-
si, il carisma del Beato Federico Albert, 
nostro Fondatore, continua a concretiz-
zarsi nelle piccole opere di ogni giorno 
che cerchiamo di svolgere con amore e 
dedizione a favore dei fratelli che ci vi-
vono accanto.
Alla “Casa della Gioia” non mancano mai 
i piccoli ospiti: in questo momento ral-
legrano le nostre giornate 18 orfanelli, 
undici bimbe e sette maschietti e, rin-
graziando il cielo, attualmente ci sono 
soltanto due malnutriti, mentre nei mesi 
scorsi le presenze erano ben superiori… 

il clima caldo-secco di questo periodo è 
decisamente più favorevole. 
Accogliamo ogni giorno anche un buon 
numero di ammalati ai quali viene of-
ferta non solo un trattamento medico 

dal BENIN CI SCRIVONO DA PÈRÈRÈ

di qualità, ma anche quell’attenzione 
fraterna e amichevole tanto necessaria 
quanto le medicine, per ritrovare salute 
e serenità. 
E in tutte queste attività quotidiane cer-
chiamo di coinvolgere le persone che la-
vorano con noi, sia con i bimbi che con 
gli ammalati e far apprezzare loro il gu-
sto del lavoro ben fatto e compiuto con 
amore.
È stato un momento particolarmente si-
gnificativo, per noi suore e per le giova-
ni studentesse che vivono nel periodo 
scolastico alla Missione, l’inaugurazione 
e la benedizione della Cappella del Foyer 
dedicata alla Vergine Maria, “Nostra Si-
gnora della tenerezza”. 

Il Vescovo stesso, Monsignor Martin 
Adjou, ha presieduto alla celebrazione, 
mostrandosi molto lieto per questa ope-
ra a favore delle giovani; ha ringraziato 
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tutta la Congregazione ed ha esortato le 
ragazze a dedicarsi maggiormente alla 
vita di preghiera, di adorazione e di me-
ditazione della Parola di Dio.
In una parola, - ci ha infine lasciato come 
messaggio - il rimedio dei rimedi contro 
lo scoraggiamento, la mediocrità, la cat-
tiveria gratuita, la pigrizia spirituale, la 
paura della critica, tutti i peccati contro 
la gioia, è il fortissimo desiderio di unirsi 
a Dio. È la preghiera, il vero scudo con-
tro Satana.
Per quanto riguarda la pastorale par-
rocchiale, abbiamo vissuto un momen-
to forte con la riunione del “Gruppo 
famiglia” della Parrocchia San Paolo di 
Pèrèrè, che ha avuto una notevole par-
tecipazione. Il tema dell’incontro, “La 
gestione materiale e finanziaria nella 
coppia”, è stato svolto a due livelli: una 

chiacchierata con i bambini guidati da 
suor Françoise e suor Morelle, e paralle-
lamente un altro con le coppie. Gli uni e 
gli altri hanno partecipato attivamente, 
ascoltando con attenzione e ponendo 
questioni pertinenti. 
I bambini sono stati invitati a sviluppare 
il senso di appartenenza alla famiglia, 
impegnandosi con responsabilità nelle 
varie mansioni a loro affidate, ed a ri-
conoscere con gratitudine tutto ciò che 
ricevono, sapendosi accontentare di ciò 
che i genitori possono loro offrire. 
Per gli adulti, il nocciolo è stato che per 
arrivare a condividere ed a gestire in-
sieme e in armonia i beni materiali (an-
che se ben pochi, per la maggioranza!) 
è necessario una buona intesa sul pia-
no affettivo e spirituale, frutto di un co-
stante cammino. Per questo le coppie 
sono state invitate a impegnarsi rego-
larmente a coltivare attraverso la grazia 

divina le virtù dell’umiltà, della fiducia, 
della comprensione, della discrezione, 
del perdono, della riconciliazione per la 
crescita e la fioritura di tutta la famiglia.
Cari amici, vi abbiamo fatto parte di un 
pezzetto della nostra vita, perché pos-
siate conoscerci un po’ di più e vi sen-
tiate impegnati a pregare per noi, come 
noi lo facciamo quotidianamente per 
tutte le persone che ci seguono e ci vo-
gliono bene.



10

Lunedì 19 febbraio 2024 abbiamo 
avuto la grande gioia di accogliere 
nella nostra comunità di formazione 
Sua Eccellenza Mons. Pascal N’KOUE 
Arcivescovo di Parakou, e per l’oc-
casione sono venute anche alcune 
sorelle della comunità di Pèrèrè. 
Quel giorno l’arcivescovo ci ha parla-
to di alcuni aspetti della vita consa-
crata e anche della vita quotidiana.
Ha cominciato consigliandoci tre 
punti da rispettare per essere felici 
nella nostra scelta vocazionale:
- quando Dio chiama, dobbiamo ri-
spondere, perché opporsi volonta-
riamente alla volontà di Dio ci pri-
verebbe della felicità;
- nel cammino che Dio fa con noi è 
fondamentale essere veri e sinceri 

dal BENIN

perché è un cammino d’amore.
- se siamo inviate in missione, ovun-
que sia, dobbiamo essere colme di 
gioia perché l’amore di Dio supera 
ogni possibile difficoltà.
Ci ha poi esortato alla preghiera di 
intimità con Signore, una preghiera 
di lode al Dio Uno e Trino; troppo 
spesso siamo tentate di vedere solo 
le cose negative nella nostra vita, 
mentre ogni prova che incontriamo 
verifica la qualità del nostro cuore e 
della nostra fede.
Inoltre, ha sottolineato alcuni at-
teggiamenti da adottare in comuni-
tà: ognuno deve dare gioia a chi gli 
vive accanto, quindi il nostro obiet-
tivo sarà quello di rendere sempre 
felici gli altri e non essere un peso 

DALLA CASA DI FORMAZIONE
VISITA DI MONSIGNOR PASCAL N’KOUE,
ARCIVESCOVO METROPOLITANO DI PARAKOU
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per nessuno.
La vita di comunità è bella e gioio-
sa se ognuna si sforza d’essere una 
persona gioiosa, aperta e generosa.
Infine ci ha invitate a riflettere sugli 
effetti dei rumori che produciamo 
dentro di noi o nella natura.
“Il rumore non fa bene e il bene non 
fa rumore” diceva. Chi vive costan-
temente nel rumore, a lungo anda-
re finirà per danneggiare il proprio 
timpano, ma il rumore peggiore è 
quello interiore che si riassume nel 
risentimento, nei pensieri negativi, 
nella critica… questi danneggiano la 
nostra interiorità, ci fanno ammala-
re anche psicologicamente e ci di-
struggono.
Al termine della sua esposizione ha 
risposto amabilmente alle nostre 
domande.
L’abbiamo poi invitato a visitare la 

casa che ha apprezzato molto an-
che per la buona manutenzione che 
ha riscontrato e, dopo la preghiera 
dell’ ”Ora media” ci siamo riuniti in-
torno alla mensa.
Nel congedarsi da noi, Monsignor 
Pascal ha espresso la sua grande 
gioia per aver potuto conoscerci 
meglio e per l’accoglienza che gli 
abbiamo riservato.
Anche noi siamo felicissime di que-
sta visita tanto attesa.

La comunità del postulato è in missio-
ne pastorale nella parrocchia “Notre 
Dame de Lourdes” ad Albarika, una 
parrocchia nella periferia di Parakou.

LE POSTULANTI IN SERVIZIO DI ANIMAZIONE PARROCCHIALE

Ci vogliono almeno 15 minuti di mac-
china per arrivarci. 
Il primo servizio che ci è stato richie-
sto è stato quello di aiutare il Cele-
brante al momento della comunione.  
Si tratta di una parrocchia grande che 
ogni domenica celebra tre messe: alle 
7, alle 9,30 e alle 18.
Inoltre, siamo impegnate nella cate-
chesi, in alcuni movimenti e nell’ ac-
compagnamento dei giovani aspiran-
ti e nella decorazione della chiesa. 
Siamo molto contente della buona 
collaborazione e dei rapporti fraterni
che si instaurano giorno dopo gior-
no tra noi Suore Albertine e i parroc-
chiani.
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Fin dal nostro arrivo nella diocesi di Dassa Zoumè, ci siamo subito integrate nella 
famiglia diocesana e siamo state inserite nelle commissioni pastorali sia a livello 
diocesano che zonale. Suor Alphonsine è membro della commissione diocesana 
dei giovani e Suor Charlotte è impegnata nei gruppi di preghiera e nel movi-
mento scout. Ci prendiamo cura anche del gruppo vocazionale e dell’infanzia 
missionaria.

COMMISSIONE GIOVANI
La commissione incaricata dei giovani ha iniziato i suoi lavori il 25 febbraio a 
Logohè nel decanato di Savalou. Una messa di introduzione, una condivisio-
ne arricchente a beneficio dei giovani aspiranti hanno scandito questi momenti 
conviviali. Il decanato di Savalou è composto da sette parrocchie, tra le quali la 
nostra, San Giuseppe di Doumé. Ciò spiega la presenza di un numero signifi-
cativo di giovani impegnati in rappresentanza di ciascuna di queste parrocchie.  
L’obiettivo di questo incontro era quello di stabilire un coordinamento zonale per 
soddisfare le esigenze dei giovani, per esaminare le sfide collettive e per un mo-
nitoraggio più attento al fine di aiutarli a impegnarsi meglio nella Chiesa. Questa 
prima esperienza sta già portando i suoi frutti perché vediamo i giovani sempre 
più desiderosi di seguire Cristo. 

dal BENIN ATTIVITÀ PASTORALE
DELLA COMUNITÀ DI DOUMÈ
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PELLEGRINAGGIO GIOVANI
Come di consueto, ogni due anni si 
svolge il pellegrinaggio giovanile che 
riunisce tutti i giovani delle nostre dio-
cesi a livello nazionale.
Si è trattato quindi, quest’anno, del-
la IV edizione che si è svolta dal 16 
al 18 febbraio ai piedi della Madonna, 
NOTRE SIGNORA DI ARIGBO e che ha 
visto la partecipazione di più di 6000 

giovani provenienti da ogni angolo del nostro Paese.
Le attività sono iniziate venerdì 16 febbraio con l’arrivo dei pellegrini al santuario 
di “Notre Dame d’Arigbo”. Nel tardo pomeriggio, la maggioranza era presente ed 
è iniziata la Via Crucis, seguita dalla Santa Messa, dal pasto e dal meritato riposo.
Sabato è stato il giorno di attività vere e proprie: la preghiera delle lodi, per 
gruppi a livello di ciascuna diocesi, la colazione e poi la messa di apertura uffi-
ciale del pellegrinaggio, celebrata da Sua Eccellenza Mons. François GNONHOS-
SOU. In seguito, Padre BOCOVO ha intrattenuto i giovani sul tema “Alla scuola 
di Maria, Madre e Maestra dei giovani”. 
Attraverso questa meditazione, l’oratore ha voluto condurli a voler imitare le 
virtù della Vergine. Per favorire la partecipazione dei giovani è stato anche or-
ganizzato un laboratorio di formazione sul tema: “I giovani di fronte alle sfide 
dell’imprenditorialità”, guidato da Sr. Judith Myriam che, attraverso le sue espe-
rienze personali li ha avvicinati a questa realtà.
L’esposizione del Santissimo Sacramento è stato il momento propizio per riflet-
tere, pregare e affidare al Signore i progetti e le aspirazioni più profonde che 
abitano il cuore di ciascuno, e per accostarsi al sacramento della confessione.
Con la fiaccolata, recitando il rosario, e una lunga serata ricreativa, si è conclusa 
questa giornata molto intensa. Domenica 18 è stata celebrata dal Nunzio apo-
stolico del Benin e del Togo, Sua Eminenza Mark Gérard Miles la messa pontifi-
cale, al termine della quale i partecipanti hanno ricevuto l’invio in missione che 
ha segnato la conclusione del pellegrinaggio 2024.
Che Maria ci accompagni e ci guidi sempre per mano verso suo Figlio Gesù.
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dal BENIN 8 MARZO A OKEDAMA

Alla scuola «Frédéric ALBERT» di 
Okedama non è passata inosservata 
la giornata dell’8 marzo dedicata a 
livello internazionale alla celebra-
zione della donna.
Quel giorno, infatti, la mattina molto 
presto, il corpo docente con a capo 
il direttore e le suore Albertine, nel 
loro abito più bello, si sono riunite 
in una delle aule.
L’ordine del giorno prevedeva di 
celebrare il valore di queste don-
ne che, secondo il ruolo specifico 
che ognuna ricopre, hanno dato il 
meglio di sé per l’evoluzione della 
scuola e la crescita a tutti i livelli dei 
nostri alunni. 
A simboleggiare l’unità dei ruoli, 

nonostante la diversità del loro sta-
to di vita, è stata scelta una bellissi-
ma uniforme. Suor Sylvie, superio-
ra della comunità, si è congratulata 
con queste donne per la loro dedi-
zione e la loro diligenza nel lavorare 
per il bene dei bambini e le ha poi 
esortate a saper conciliare gli impe-
gni professionali con quelli della loro 
vita familiare, dando il buon esem-
pio in ciascuno di questi aspetti im-
portanti del loro essere.
La gioia e la fraternità hanno per-
vaso questo stare insieme ed hanno 
dato un colore festoso alla giornata.
Buona festa della donna! alla scuo-
la di Maria Santissima, la donna per 
eccellenza.
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Ditelo con i fiori
Carissimi Benefattori,
quest’anno i tulipani hanno fatto da sfondo floreale alle feste Pasquali. 
Persino il nostro stretto e lungo giardino di Casa Madre in Lanzo si è 
rivestito un po’ dovunque di questi bellissimi e fragili fiori multicolori. 
Ne abbiamo scelto un campo, non soltanto un mazzo perché ogni fiore 
rappresenti un pensiero di riconoscenza, una preghiera, un 
desiderio di bene, un sentimento affettuoso per ciascuno di 
voi da parte degli orfanelli, delle studentesse del “foyer”, dei piccoli 
della Scuola Materna, ed Elementare e di noi suore di Lanzo, 
di Pèrèrè, di Parakou Casa di formazione, di Okedamà e di 
Doumé. Poiché siamo convinte che il vostro aiuto è fondamentale per 
il sostegno e la continuazione delle opere di bene che svolgiamo, mai 
verremo meno a questo sentimento che nasce sempre spontaneo dai 
nostri cuori, ogni giorno.
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